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OGGETTO:   Mozione per sollecitare l’indizione ed il finanziamento dei Censimenti 2011. 
 

Adunanza del 23.03.2010 
 

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 
 

Vista la nota del Presidente dell’Istituto Nazionale di Statistica del 9 marzo 2010;  
 

APPROVA LA SEGUENTE MOZIONE: 
 

Il CUN, organo elettivo di rappresentanza del Sistema Universitario (SUR), appreso il ritardo 
dell’approvazione del provvedimento legislativo per il finanziamento del Censimento Generale della 
Popolazione e delle Abitazioni e quello dell’Industria e dei Servizi che si dovrebbero svolgere nel prossimo 
2011, osserva come l’eventuale non realizzazione di tali indagini produrrebbe un danno incommensurabile 
oltre che per le necessarie analisi e azioni di governo a livello nazionale e europeo anche per la ricerca 
scientifica e tecnologica. 
 
Infatti, la mancanza di informazioni censuarie sulla consistenza e sulla struttura della popolazione e le 
caratteristiche del nostro sistema industriale e delle attività economiche comprometterebbe inevitabilmente la 
condotta di studi attendibili sui fenomeni economici, demografici, sociali e ambientali che nei dati censuari 
trovano una base solida e affidabile per la loro realizzazione. 
 
Consapevole di questo, il CUN esprime grave preoccupazione per il protrarsi delle incertezze sulla legge di 
indizione e finanziamento del Censimento Generale della Popolazione e delle Abitazioni, previsto dal 
Regolamento n. 763/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008. Questo ritardo ne mette 
a repentaglio il regolare svolgimento atteso fra meno di venti mesi. 
 
Si pone anche, come ulteriore vincolo per la tempistica, la corrispondenza dei 150 anni dal primo censimento 
ufficiale svolto nel 1861 subito dopo l’Unità d’Italia. 
 
Il CUN, unanime, chiede con forza alla signora Ministro di mettere in atto tutte le azioni di Sua competenza 
presso il Presidente del Consiglio e il Governo intero affinché venga al più presto licenziato dalle sedi 
opportune il provvedimento utile a dar corso e finanziare il Censimento Generale della Popolazione e delle 
Abitazioni assieme a quello dell’Industria e dei Servizi. 
Si sottolinea, inoltre, che il nostro Paese sarebbe sanzionato di una multa pari alla cifra necessaria per la 
realizzazione dei censimenti stessi. 
 
 
           IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 
            (Firmato Valeo)                                                                                             (Firmato Lenzi) 


